
434. Maria di Brabante 

Vidi conte Orso e l'anima divisa  
dal corpo suo per astio e per inveggia,  
com' e' dicea, non per colpa commisa;  
Pier da la Broccia dico; e qui proveggia, 
mentr' è di qua, la donna di Brabante, 
sì che però non sia di peggior greggia1. 
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“Vidi il conte Orso e l’anima divisa dal corpo per 
odio e per invidia, come ella diceva, non per colpa; 
dico Pier da la Broccia; e a proposito provveda 
pentendosi, mentre è ancora viva, la donna di 
Brabante, se non vuole finire in una turba ben 
peggiore.” 

Siamo nel secondo balzo dell’Antipurgatorio, 
dove aspettano di accedere alle pene purificato-
rie i pentiti dell’ultima ora morti violentemente. 
Tra essi, che gli si accalcano intorno per chie-
dergli di ricordarli ai parenti vivi, il poeta dice di 
aver visto Orso degli Alberti, morto ammazza-
to per una faida famigliare, e Pier da la Broc-
cia, impiccato non per sua colpa ma per odio 
della regina e invidia dei cortigiani. 

“Questo Piero dalla Broccia fu uno cavaliere 
francesco, lo quale fu accusato al re ch'elli stava in 
fornicazione con la regina di Francia; per la quale 
cagione elli fu appiccato per la gola. Or dice elli a 
Dante che mai non lo commise; e però soggiunge 
elli: sia provveduta la donna di Brabante, che 
m'accusò falsamente, e se ella non prende penitenzia 
di tal commissione di peccato, ella sarà di peggior 
greggia, cioè: ella non sarà dopo sua morte tra' salvi, 
ma sarà tra li dannati.” (Lana). 

Personaggio storico. Fu la seconda moglie di Fi-
lippo III l’Ardito. Donna di cultura e di caratte-
re, ebbe un forte ascendente sul marito, persona 
irresoluta. Quando il giovane Luigi, il primoge-
nito che Filippo aveva avuto dalla prima moglie 
Isabella d’Aragona, morì, il ciambellano Pierre 
de la Brosse accusò la regina di averlo avvelena-
to per garantire la corona a suo figlio, appena 
nato. La regina fu incarcerata ma poi rilasciata. 
L’accusa cadde anche perché il re aveva altri tre 
figli avuti dalla prima moglie. Maria in seguito 
accusò il ciambellano di aver cercato di violen-
tarla. Apparvero anche lettere nelle quali Piero 
intratteneva rapporti con i nemici castigliani. 
L’accusatore finì impiccato. Dopo la morte del 
re nel 1285, Maria si ritirò a vita privata dedi-
                                                      
1 In Inferno. 

candosi alla preghiera e alle opere di bene, fino 
alla morte (1321). 
 


